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L o scorso 7 luglio le Poste ita-
liane hanno provveduto al-
l’emessione di un francobol-

lo da € 1,50 nella ricorrenza del
65° anniversario dell’insurrezione
delle donne carraresi. 
Si tratta di un episodio rilevante
nella storia della città e della Resi-
stenza al nazi-fascismo. È un
esempio chiaro e netto della più
vasta e spesso sotterranea parteci-
pazione femminile al movimento
di opposizione civile alla dittatura
ed alla guerra.
Luglio 1944: vicino a Carrara pas-
sa la Linea Gotica. I tedeschi sono
prossimi alla ritirata e la tensione è
molto alta. Gli uomini sono tutti
in montagna. Le donne sono il
punto di contatto: riforniscono i
partigiani, portano messaggi, van-
no fino a Parma a piedi per scam-
biare il sale con la farina. 
I nazisti ordinano l’evacuazione
della città. Andare vuol dire lascia-

re i partigiani sen-
za un contatto,
senza sostegno. Il
7 luglio 1944, era
prevista l’esecu-
zione dell’ordine
di evacuazione
della città, impar-
tito dal locale co-
mando tedesco e
lo sfollamento
della popolazione
nel paese di Sala
Baganza. 
A tale decisione si
opposero con co-
raggio le donne
carraresi, radu-
nandosi sotto la
sede del Coman-
do, in piazza delle
Erbe e dichiaran-
do apertamente la
loro disobbedien-
za civile, rifiutan-
do di disperdersi
nonostante la mi-
naccia delle armi.
Alcune di loro
vengono arrestate
e interrogate; si

fila
te

lia
rante i mesi più duri, allontanando
lo spettro della fame dalla città di-
strutta, con un ingegno e una vo-
lontà non comuni». Dicono an-
che, questi documenti, che non fu
possibile registrare che una decina
di nomi di queste donne. Le altre
non chiesero e non vollero alcun
“riconoscimento”. 
Per questa vicenda alla città di
Carrara è stata conferita la decora-
zione con la Medaglia d’Oro al
Valor Civile con la seguente moti-
vazione:
Centro strategicamente importan-
te, situato sulla “linea gotica”, fu
oggetto di atroci rappresaglie, ra-
strellamenti e devastanti bombar-
damenti che provocarono centinaia
di vittime civili e feriti e la quasi
totale distruzione dell’abitato e del-
le strutture industriali e commer-
ciali. Le donne carraresi offrirono
un ammirevole contributo alla lot-
ta di Liberazione organizzando
una coraggiosa protesta contro l’or-
dine delle forze di occupazione tede-
sche di sfollamento della città. La

popolazione tutta partecipò, con
generosa determinazione, al-

la guerra partigiana, ren-
dendosi protagonista di
eroici slanci di umana so-
lidarietà verso quanti ave-
vano bisogno di aiuto e

prodigandosi, col ritorno al-
la pace, nella difficile opera

di ricostruzione morale e mate-
riale. Settembre 1943/Aprile 1945
- Carrara.
La vignetta raffigura – in grafica
stilizzata, opera del bozzettista
Giustina Milite – un gruppo di
donne che sfilano in corteo e, in
alto a destra, è riprodotta la Meda-
glia d’Oro al Merito Civile confe-
rita alla città di Carrara nel 2007.
Completano il francobollo, stam-
pato in tre milioni e cinquecento-
mila esemplari, la leggenda “IN-
SURREZIONE DONNE CAR-
RARESI”, le date “7 LUGLIO
1944 – 7 LUGLIO 2009”, la
scritta “ITALIA” e il valore “€

1,50”.
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Il francobollo dedicato 
alle donne carraresi 
e, a lato,
il relativo annullo.

teme per la loro vita. Esse accon-
sentirono ad abbandonare il presi-
dio solo dopo che lo stesso co-
mando, quattro giorni dopo,
provvide a revocare la precedente
disposizione.
«Quando il Comando tedesco ordi-
nò di abbandonare le nostre case,
per trasferirci nel paese di Sala Ba-
ganza, perché la città era sulla Li-
nea Gotica, decidemmo di opporci
pacificamente, ma con tanta deci-

sione, radunandoci in piazza delle
Erbe. Buttammo all’aria i banchi
di verdura e facemmo chiudere i
negozi. Quando ci trovammo da-
vanti i militari tedeschi, noi che
eravamo in prima fila, capimmo
che se avessimo mostrato la nostra
paura tutto sarebbe stato inutile e
le donne che erano dietro sarebbero
fuggite. Allora ci siamo fatte co-
raggio ed a mani nude ci siamo av-
ventate come belve contro il Co-
mando tedesco, per impaurire i sol-
dati e prenderli alla sprovvista». 
Questa è la testimonianza di Fran-
cesca Rolla, una di quelle donne
coraggiose che salvarono la città di
Carrara, ripetutamente ferita, ma
mai abbandonata. 
Nei documenti ufficiali della Linea
Gotica si dice che le eroiche donne
di Carrara ben due volte salvarono
la città: prima il 7 luglio e poi «du-


